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nè assistervi in silenzio. ’ I parlamenti di P a r ig i,1 Aix 
proibirono la Bolla con disprezzo provocante; l’ultimo . 
punto di fa r  indagare circa l’autore della Costituzioni 
sto, però, si oppose il m inistero, e così la faccenda in nm 
fu  liquidata.* Presso la m aggior parte delle altre Poten e.,'.: 
liche la m anifestazione della S. Sede trovò un’accoglien . 
fredda. I m inistri influenti, i quali seppero velare accor.w.vn!» 
i loro sentim enti anticlericali con riguardi politici aD’a! 
amica Francia, riuscirono a indurre i loro monarchi a v ■ - 
pubblicazione della B o lla .T

Il dolore del Papa per il contegno negativo delle Pot< 
lari fu  lenito in qualche misura dal giudizio favorevoli • . 
sua condotta trovò presso l’episcopato cattolico. Di Frani 
gna, Germania, Svizzera, Polonia, Austria. Italia e Arm 
sero lettere di consenso, di cui son conservate ancora 51

Era un’aperta, unanime testim onianza a favore dell’u - 
dell’Ordine. * La soddisfazione più splendida, che Clemen' XII 
poteva ricevere, gli provenne dai vescovi fra n ces i.10 La B' * er*

» Ivi.
* Arretl de la Cour de l’arlcnu'iil du l i  Féiricr l'6.ì (stampa'
3 5 marzo 1706 ; trad. portoghese della decisione parlamentare I: m  

I 272 ss.
« • Puntili a Torrida ni il 25 febbraio 17fi5, Cifre, X  »»:<*!• *'■

521, loc. d t.
* • l ’amtili a Torriglanl l’ i l  marzo 1765, ivi.
* * l ’alutili u Torriglnnl il 18 marzo e 22 aprile 1765, ivi.
T Maria Teresa fece proibire l’8 marzo 1765 la pubblicazione <1> 

per riguardo alla Francia (SUnnrnn drr T.eit CX [1925-26] 212 »s * I' 
si permise in questa occasione le più basse ingiurie contro il I*a|«M ■' 
rizzare il ministro serva il seguente passo di lettera: « l'erò non i  f 1 ‘ 
che la Bolla ”  Apostolkjum "  passi per Maestà U*a, lodandovisi e a|V  
visi coloro, che sono stati dichiarati nemici dei Ke e delio stai«', fl** '1 1‘  
ritfl sono li Itegolari tutti, e più li (¡esiliti, perchè son più Frati di 
altri. 11 P a i«  è il Bruto universale o pure l'universale CatlUna » '* 1  ̂
a fatan ti II 23 Indio 1765. A r c h i v i o  d i  S l m a n c a s .  h '," <
Mentre l l ’urla nienti di Francia sopprimevano violentemente tutt1 !• 
stazioni del Papa e dei vescovi a prò del diritti della Chiesa, la * a‘ ”  ‘ r 
ridica della Sorbona dichiarava il suo consenso al concilio di 1 trv ! 
dannava in una lettera all'arcivescovo giansenistico colle espressi'*1 I 
menU gli scrittori gesuitici Hartlouin. Bea-rujer. ì ’ iehon. come In g> î ‘ r!  ̂
1 casisti recenti (• l'amtill a Torriglanl 11 18 febbraio 1765. Cifre. f
frauda  521. loc. clt.). l*er ordine del Consiglio di stato l'Ari* doctr*»*' 
Facoltà giuridica venne cassato (• l’iimlill a Torriglanl II 4 e 11 m ar»’  W

» llAVIQXAK 1 168 n. 1. 406 ss., 540 ss.. II 300 ss. Iji lettera di > '  
di U goorl a Clemente X III . Ivi 164 s. . . .

» Clemente XI I I  al vescovo di Chiapas In America il 26 f in i8 '’ *
Coni, in  iosa. mt>t.

• Torriglanl a l’amtill 11 25 settembre e 2 ottobre 1765. Cl 
di Francia 453, loc. clt.


